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Marina Bilotta 

Io non ho fatto in tempo a preparare proprio un contributo, avevo pensato diverse cose, 

quindi pongo esclusivamente una domanda.  

Volevo però dire che il titolo che Maria Delia Contri ha dato al suo testo mi sembra il 

manifesto della psicopatologia precoce: cioè No Taxation without Representation
2
: nessuna 

coscienza se non c’è soddisfazione, se non vengo soddisfatto.  

Diciamo che, tra l’altro, qualunque bambino manifesta prima o poi questa frase, questa 

affermazione; infatti, credo che Maria Delia Contri si riferisca a una sua propria rappresentanza, nel 

senso che appunto ha scelto di dare questo titolo. Il bambino con psicopatologia precoce lo 

manifesta, anche come abbiamo sentito adesso e come sa chi conosce questa psicopatologia, in 

modo estremamente teatrale.  

Tralascio, per esempio, anche una osservazione riguardo alla legge di moto a meta come 

l’ha proposta Giacomo Contri e come noi l’abbiamo assunta: “Allattandomi, mia madre mi ha 

eccitato al desiderio di venire soddisfatto per mezzo di un altro”. Comunque tralascio, ci sarà in 

futuro altra occasione.  

Ora passo alle domanda. 
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Raffaella Colombo esordisce affermando che la psicopatologia precoce è la forma più 

tragica di psicopatologia, poi anche più avanti parla di forma spaventosa di disagio e le chiedo: 

perché la chiama “la forma più tragica” se invece è l’unica psicosi, perché di psicosi si tratta, che 

può essere completamente curabile solo con un lavoro sulla memoria? Memoria – intendo la 

memoria di soddisfazione perché non esiste altra memoria – che in questi bambini è particolarmente 

nitida. Parlo di lavoro, in quanto non si può parlare di psicoanalisi perché si tratta di bambini.  

La psicopatologia precoce è una psicosi che va a guarigione, a salute, cioè questi bambini 

arrivano a diventare irriconoscibili da giovani e da adulti per la psicosi che hanno dovuto affrontare, 

senza l’uso di farmaci.  

In questo senso sono d’accordo con l’osservazione che ha appena fatto Giulia Contri sulla 

relazione di Ballerini e aggiungo che quello che viene descritto come trattazione della 

psicopatologia precoce a livello di DSM – che non tiene conto di questo lavoro che il bambino è in 

grado di fare sulla propria memoria completa di soddisfazione – è tutto sommato (come anche 

Ballerini in passato aveva notato) un aiuto per le aziende farmaceutiche e anche per pseudo-

terapeuti che coccolano questa psicopatologia senza farla guarire. 
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